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PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE 

RINNOVATO SUCCESSO D L 
NOSTRO RADUNO ANNUALE 

Numerose autorità e rappre
sentanze di associazioni pa
triottiche si sono unite il 4 set
tembre - per il 6° raduno al 
Bosco - alle molte migliaia di 
alpini giunti dalla provincia di 
Treviso oltre che da quelle ve
nete confinanti e pure dal Pie
monte e dalla Liguria. 

Le concomitanti manifesta
zioni indette a S. Polo di Piave 
dall'Associazione del Fante, dal
la Fondazione Monte Piana or
ganizzata con la consueta cu
ra e commossa partecipazione 
su quel monte consacrato dal 
sacrificio e dal valore dei no
stri Soldati, e quello dei «veci>> 
del «Cadore» ripetuta lo stesso 
giorno a Tai di Cadore dopo 
alcuni anni di sospensione, non 
hanno consentito la presenza 
di tanti amici del Bosco soli
tamente immancabili all'incon
tro. 

La partecipazione alpina era 
comunque notevole anche per 
il largo intervento di soci del
la Sezione di Treviso, come ap
pare dalla entità dei gagliar
detti presenti, che al Bosco ave
va indetto la propria adunata 
sezionale. 

Bandiere, labari, vessilli e 
gagliardetti erano tanto nume
rosi da costituire una piccola 
selva tricolore attorno al mo
numento dedicato alle Penne 
mozze: con il labaro della fe
derazione provinciale dell' As
sociazione Combattenti e Re
duci ( e le bandiere delle dipen
denti sezioni di Crespano del 
Grappa, Musano di Trevigna
no, Orsago, Zero Branco, e Ci
son di Valmarino), erano pre
senti quelli delle federazioni 
provinciali degli Artiglieri ( e 
delle sue sezioni di Follina e di 
Cison >, e dei Bersaglieri, le 
bandiere delle sezioni di ere
spano del Grappa, Musano, e 
Zero Branco dell'Associazione 
Famiglie Caduti e Dispersi in 
Guerra, i labari dell'Unione Re
duci di Russia di Treviso e di 
Valdobbiadene, la bandiera dei 
Mutilati ed Invalidi di Guerra 
di Treviso e di Follina. 

Per gli alpini abbiamo anno
tati i vessilli delle sezioni di 
Biella, di Padova, di Coneglia
no, Treviso, Valdobbiadene, e 
Vittorio Veneto, oltre al laba
ro del Gruppo di Gemona dei 
Naufraghi del «Galilea». Tra i 
gagliardetti, quelli dei Gruppi 
di Vigliano Biellese, di Gran
torto, di Cittadella, e i seguenti 
90 gagliardetti dei gruppi della 

provincia di Treviso e che elen
chiamo pur nella convinzione 
che alcuni siano sfuggiti all'an
notazione: Arcade, Badoere, Ba
varia, Biadene del Montello, Bi
golino, Busco di Ponte di Pia
ve, Caerano San Marco, Cama
lò, Campobernardo, Campodi
pietra, Cappella Maggiore, Ca
stelli di Monfwno, Castello di 
Godego, Cavasagra, Cendon di 
Silea, Cison di Valmarino, Col
bertaldo, Collulbrigo, Collalto, 

derzo, Ogliano, Ormelle, Orsa
go, Paese, Parè di Conegliano, 
Pederobba, Piavon di Oderzo, 
Pieve di Soligo, Ponzano, Pre
ganziol, Refrontolo, Revine La
go, Riva Martignago, Ronca
delle, Salgareda, S. Fior, S. 
Giacomo di Veglia, S. Giovanni 
di Bigolino, S. Lorenzo di Vit
torio Veneto, S . Pietro di Bar
bozza, S. Cristina di Quinto, 
S. Maria di Piave, Sant'Andrà, 
S. Vendemiano, S . Vito di Val-

' 

IL çOMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE RI
VOLGE - AGLI ITALIANI DI BUONA VOLONTA' - IL 
FRATERNO AUGURIO DI BUON NATALE E DI PROSPERO 
NUOVO ANNO. 

Colle Umberto, Col San Marti
no, Cordignano, Comuda, Co
ste-Crespignaga-Madonna della 
Salute, Cozzuolo, Crocetta del 
!\1:ontello, Falzè di Piave, Follina, 
Fontanelle, Fonte Alto, Fontigo, 
Fregona, Funer, Giavera del 
Montello, Gorgo al Monticano 
Guiu di Valdobbiadene, Lago' 
Miane, Mogliano Veneto, Mon~ 
tebelluna, Motta di Livenza 

' ~usano di Trevignano, Negri-
s1a, Nervesa della Battaglia, O-

dobbiadene, Sarmede - Rugolo, 
Selva del Montello, Sernaglia 
della Battaglia, Signoressa, So
lighetto, Spresiano, Tnrzo, Tem
pio, Tovena, Trevignano, Tre
viso-città., Trcviso-«Salsa», Val 
Laptsinn, Valn1areno, Vazzola, 
Villorba, Vittorio V.-città, Voi
pago del Montello, Zenson di 
Piave, Zero Branco, 

Con il sindaco di Cison m" 
Salvatore Chilleni, ernno l'on. 
dott. Gianfranco Rocelli, i ge-
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nerali alpini M. O. prof. Enri
co Reginato, Nino Baldizzone, 
Giovanni Mervig, e Giorgio Ri
dolfi, la signora Emma Petter
le Tandura - decorata di me
daglia d'argento al valore mili
tare-vedova della M . O. magg. 
Alessandro Tandura e mamma 
della M. O. Luigino Tandura, 
la signora Giuseppina Salsa 
Mazzoleni figlia del gen. M. O. 
Tommaso Salsa, la signora Li
na Pagliarin Battivelli sorella 
della M. O. Annibale Pagliarin, 
il consigliere nazionale dell 'A. 
N.A. cav. Alberto Arduino, la 
signora Mercedes Genova Pe
riss1notto ispettrice provinciale 
delle Infermiere volontarie del
la CRI, la signora Maria Danie
li Morosin, la signora Anna 
Mezza villa Furlan e il cav. lvla
rio Galletti rispettivi presidenti 
delle sezioni di Crespano del 
Grappa, di Zero Branco e di 
Musano dell' Associazione Fa
miglie Caduti e Dispersi in 
Guerra, il col. Francesco Ca
scio comandante il Distretto 
militare di Treviso, il comrn. 
Enrico Benazzi < alpino e deco
rato) in rappresentanza del sin
daco di Treviso, il sindaco di 
Zero Branco cav. Gino Pasin, il 
ten. col. Giampietro Consollni 
comandante il Gruppo «Udine» 
di artiglieria da montagna e in
tervenuto con il ten . Enzo Mac
carelli e una larga rappresen
tanza di artiglieri del Gruppo, 
il col. alpino Francesco Sarac
co presidente del Consiglio di 
Leva, il col. Pietro Dell'Olio 
presidente provinciale dei Com
battenti e Reàuci con il segre
tario della federazione cav. Mo
ro, il rag. Renato Marella pre
sidente provinciale dei Mutila
ti ed Invalidi di Guerra, il 
comm. Attilio Innocente presi
dente provinciale degli Arti
glieri, dirigenti provinciali del
le associazioni Arma Aeronau
tica e dei Bersaglieri, il vice 
presidente dell 'UNIRR di Tre
viso cav. Aldo Ceschin, Ilio 
Bertoldo vice presidente della 
Sezione AN A di Padova anche 
in rappresentanza del presiden
te gen. Giuseppe Dal Fabbro, 
il capo gruppo di Vigliano Biel
lese Renato Fossati, e quello di 
Recco e Golf o Paradiso Mario 
Bcarzi, il presidente dei Com
battenti di Zero Branco dott. 
Silvio Mazzoleni, il gen. Mara
sco presidente dei Combattenti 
di Vittorio Veneto, il con1an
dante la locale Stazione CC. 
mar. Giuseppe Nocente, il mar. 
della Forestale Dionisio Sonng
gere, il cav. Francesco Cielo 
della Legione Volontari Tren
tini, numerosi congiunti di Ca
duti e rnppresentanti di asso
ciazioni combattentistiche e di 
Arma di Cison e della vallata. 

Messaggi di adesione ed augu-

rio sono pervenuti dal ministro 
del Lavoro on. Tina Anselmi, 
dal comandante del V Corpo 
d'Armata gen. Adriano Guer
rieri, dall'assessore regionale 
prof. Mario Ulliana, e da nu
merosi comandi alpini e da pre
sidenti di sezione oltre che dal 
direttore de L'Alpino gen. 
do Rasero, e quello particolar
mente affettuoso ed incorag
giante del Presidente naziona
le cav. gr. cr. Franco Bertagnol
li quel giorno impegnato 
Friuli per la cerimonia della 
posa della prima pietra di 
centro per anziani. 

• • • 
Dopo l'alzabandiera, e gli 

nori ai Caduti con la deposi
zione al monumento di una 
rona d'alloro a nome degli 
pini della provincia di Treviso 
e di altra corona recata 
Gruppo "Udine» di Artiglieria 
da Montagna, è stata recitata 
la Preghiera dei Caduti in Guer
ra. 

Il presidente del Comitato 
per il Bosco ha recato il pri
mo saluto agli intervenuti 
dato lettura delle adesioni per
venute. E' seguita la celebra
zione della Messa da parte 
don Giuseppe Tonon che 
Vangelo si è reso interprete 
del saluto del vescovo di Vit
torio Veneto mons. Antonio Cu
nial; purtroppo. come riferia
mo in altra parte del giornale, 
don Giuseppe è deceduto poche 
settimane dopo. 

Il rito religioso durante 
quale - tra le preghiere dei 
fedeli - è stata data lettura 
de li 'elenco delle nuove 15 7 ste
le collocate al Bosco, si è con
cluso con la Preghiera dell' 
pino. 

Dopo i brevi discorsi del pre
sidente della Sezione di Trevi
so cav. uff. Francesco Cattai, 
del dott. Giulio Sah·adoretti 
presidente di quella di Vittorio 
Veneto, è seguita la cerimoniu 
della consegna - ai congiunti 
- delle croci al merito di guer
ra conferite a Caduti alpini, 
ricordo dei quali sono pure 
state collocate le stele al Bosco. 
Il comandnnte del Distretto mi
litare ha consegnato le croci 
merito dell'alpino del 6" Fran
cesco Alberto Frare da Valdob
biadene e dell'artigliere del 
Isacco Sebenello pure da Val
dobbiadene, entrambi caduti 
Nikolajewka il 26 gennaio 1943. 
Il sindaco di Zero Branco ha 
proceduto alla consegna delle 
croci conferite a Caduti del suo 
Comune: al frate Ilo Arminio 
quella di Aurelio Schiavinato 
artigliere del 5v e morto in pri 
gionia in Germania il 25 feb 

( segue in 2° pai;.) 
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Saluto 
Ciao don Bepi, spèteme là! 
Stavolta non ai soliti appun

tamenti dove si litigava per la 
lunghezza dei tuoi sermoni e le 
improprietà del mio linguag
gio, ma lassù nel paradiso det 

PENNB MOZZE 

a Don BEPI 
tua fl,ereua di alpino, scolpito 
in un legno durissimo, ma non 
per questo eterno come eter
na è, invece, la tua anima lim
pida e generosa di prete degli 
alpini. 

soprattutto, soHdarietà umana 
fraterna, in aztone più che in 
parole, non po$sono essere una 
bella divisa per il cristiano co
me lo sono per l'alpino? E non 
è forse vero che dentro alla tra-
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Giuseppe Tono" con parte degli alpini del Gruppo di Clson di Valmar1no Intervenuti all'Adunata 
nazionale d1 Torino del maggio 1961. Don Bepl è stato parroco di Tovena dal 1941 ili 1'~69. 

semplici e degli ingenui quale 
rimasto pur nella solenne, 

sentita dignità dell'investitura 
sacra. Non ho pianto, là sul col

di Scomigo dove hai voluto 
riposare, per non offendere la 

(Seguito dalla 1° pag.) 
braio 1944; alla signora Maria 
Cazzaro ved. Sartor le due ero

conferite ( per le campagne 
Grecia e di Russia) al mari
Pasquale Sartor del 3° Mon• 

tagna, e quella assegnata al fra
tello artigliere del 5° Benvenu

Cazzaro entrambi dispersi 
fronte del Don il 31 gen

naio 1943. 
generale Medaglia d'oro 

prof. Enrico Reginato ha poi 
consegnato - a nome del Co
mitato per il Bosco - il « Se
gno di Riconoscenza» al col. 
Francesco Cascio comandante 

Distretto militare di Trevi
i cui preposti hanno sem

pre - nell'ambito della colla
borazione caldeggiata dal mini
stero della Difesa-premurosa
mente assistito i responsabili 

Bosco nelle occorrenti la
boriose ricerche riguardanti i 
Caduti trevigiani. 

Mentre il Coro dell'ANA di 
Vittorio Veneto, diretto da Ti
ziano Forcolin, continuava la 
brillante esecuzione del suo re
pertorio di canzoni alpine -

quale emerge la nuova can
zone cc Penne mozze » ispirata 

~osco - autorità, congiun
di Caduti ed alpini hanno ef

fettuato la visita alle nuove o
pere realizzate. 

Accuratissimo il rancio pre
disposto dagli alpini cli Cison, 

affollato anche nel pomerig
il posto di ristoro mentre 

banda musicale di Clson -
diretta da d. Venanzio Buosi 

ha lietamente intrattenuto la 
folla di visitatori pervenuta an~ 
che nel pomeriggio. 

Proprio perchè semplice ed 
ingenuo avevi intuito quello 
che più paludati maestri di ve
rità multicolori, o di 'Vita sen
za domani, non possono capi
re. Onestà, Dovere, Sacrificio e, 

dizione di ant ca saggezza alla 
quale sono a coratt gli alpini 
ci sta Dio co padrone di ca-
sa? e chi, pere ingannato dal-
le apparenze di certo eloquio 
canonicamente non ortodosso I 

ll Comitato per il Bosco delle Penne Mozze si associo 
al lutto che ha colpito la sempre benemerita Anna dei Cara
blnlerl per la perdita - avvenuta Il 31 ottobre per incidente 
aviatorio sulle montagne di Catanzaro - del Comandante 
Geo. Enrico Mino e dei suoi collaboratori Col. Francesco 
Frlscla, Ten. Col. Luigi Vllardo, Ten. Col. Francesco Slri
marco, Ten. Francesco CerasoU trevigiano, e del Brigadiere 
Costantino Dl Fede. 

Il nostro Gt·11erafr J\-1 O Prof E · R · -d d • · . · ·. unco egmato me11/Tt· porge al Co111a11-J5}1'juéb~o~ello M,l,tare d~ Treviso, Col. Fra11cesco Cascio, il SEGNO 
CE_NZA co11Jer110 al prede/lo Distrel/o « per la costa11/e e 

phremurosa atte111.1~11e che I Comanda111i e i validissimi loro Collaboratori 
011110 - con paz1c11te e ge11• J · t· à · . . . . ..rosa cor, ,a 11 - umpre nservato all'Asso• 

c1az1ofle Naz1011ale Alpm, per co11ugui,.,. /'esatt I b · d · · d · d · · . . . .. a t pur " or1osa eterm,. 
11az101u e1 at, rzguardant, , Cod,11, alp,·,11· d•ll · · J· T · d · · · d I b · .. a prov111c1a I rev1Io a 
tcsttmomare m e e J/me11tc al Bosco d•lle P M .. e1111e oz.ze ». 
AB~ Cohl._ C~sci? è recen/c111e111e subcutrato il 11uovo Comandante Col Enzo 

umc , c,u t stato per molt · · ·1 R · · · della J f S D . I d I alln, presso 1 ,·parto tlv1a:uone ùggera 

d
. 

1 
<< lu ra » a · ame e el Frillli, e al q11ale esprimiamo il 11oslro cor

,a e sa ulo. 

si sentirebbe di negare una pro
/onda religiosità, atavicamente 
radicata nel profondo dell'ani
ma di questa gente? 

La tua lunga vita ~ stata de
dicata anche a rispondere, con 
le parole e con l'azione, in chie
sa e fuori, con passione, perse
veranza, comprensione, a que
sti interrogativi. Il Signore Id
dio ti perdonerà di sicuro 'f)er 
aver concesso una buona -par
te del tuo cuore, quella desti
nata all'amore del prossimo, al 
tuo « più prossimo,,, più com
preso, l'uomo dell'isola verde, 
l'uomo col quale hai diviso il 

pane nella trincea prima di or 
frirlo a Dio sull'altare. 

Caro don Be-pi, arrivederci.' 
Quando ci ritroveremo las.'lù , 

avremo finito del tutto d1 liti. 
gare per la lunghezza dei tuoi 
sermoni e le improprietà di 
linguaggio mte e degli altri, e 
invece, tu 1ni insegnerai a pre. 
gare anche per tutto il prossz. 
mo senza la penna nera, cosi 
come tu pregherai anche per 
quelli che non ti vollero bene 
perchè volevi troppo bene agli 
Alpini. 

Ciao, tuo 
Giulio Salvadoretti 

SCARPE DA SCI, DA FONDO e DOPO SCI 

Calzaturificio 
RiSport 

di RIZZO ARMANDO & C. s. n. c. 

Crocetta del Montello (TV) - Telef. 83582 

• 



157 nuove stele 
Nel corw del 1977 è proseguito il 

programm3 di realizzazione delle 
stele intitolate agli Alpini trevigiani 
oduti nclfa guclTil 1915-18 e dei qua. 
li forniamo l'elenco. Sono 133 e ri
guardano 25 Comuni (hanno contri. 
buito, e nuo\'amentc ringraziamo, i 
Comuni di Portobuffolè, Preganziol 
Revinc Lago, t! Zero Branco) ; alcu: 
ne altre stele degli stessi Comuni 
non sono ancora state eseguite es
sendo in corso di accertamento la 
località di morte dei Caùuti cui si 
rikriscono. Pare im~ssibilè, cppu• 
re la ricerca dei nomi e dei dati fon• 
damentali è notc\'olrncntc diflicile ; 
e ciò confrrma la , ·aliùità della no
stra iniziativa, altrimenti il ricordo 
di tante Penne mozu trevigiane sa. 
rebbc destinato a svanire in poco 
tempo. 

Va precisato che le elencate stele 
dei Caduti - guerra 1915-18 - dei 
Comuni di Valdobbiadene ( cd ex Co
mune di S. Pietro <li Barbozz.:i ), Tar. 
zo, Vidor, e Zero Branco sono solo 
una parte del totale, in quanto spe
cificatamente offerte da Gruppi al
pini, da congiunti, oppure - come 
nel caso di Zero Branco - donate 
dal Comune di appartenenza dei Ca
duti, anticipando quindi la posa che, 
in base al nostro programma, avvie
ne in ordine cronologico di guerre 
e in ordine alfabetico di Comune. 

tro) ; Comune dl S. Pietro dl Felet• 
lo: BETTO PASQUALE, BONET 
GIOVANNI. CASAGRANDE GIU• 
SEPPE, CESCHIN ANTONIO, CO~ 
LODEL LUIGI, DE TOFFOLI AU
GUSTO. FOLTRAN FIORAVANTE, 
MASCHIETTO GIACOMO, MASET 
GIUSEPPE, MODOLO GIOVANNI, 
MORANDIN ANTONIO, POL GIA
COMO, STIVAL CESARE, ZAMBON 
CLEMENTE {rimanl! Zanclon Gio
condo) ; Comw1c di S. Polo di Piave: 
DALL'ACQUA INNOCENTE, DEI 
ZOTTI DOMENICO, LUNARDELLI 
GUERRINO ( Lucchese Gacluno); 
Comune di S. Vendcmlano: FUR
LAN DOME?\ICO, GAVA MAURI
ZIO, PINI ANTONIO, SA.."JSON PIE• 
TRO ( Mazzcr Giuseppe); Comune 
dJ S. Zenone degli EzzcllnJ: CRESPI 
ARCA..~GELO, MENEGIIIN LUIGI, 
RINALDO GIOVANNI MARIA, VEN
DRASCO ANGELO (rimane Zllio 
G iO\ .. mni) ; Comune di Sarmede: DA 
ROS ANTONIO di GiO\·anni classe 
1895, DA ROS ANTONIO eh Giovan
ni classe 1896, DA ROS GIACOMO 
di Antonio, DA ROS GIACOMO dl 
Domenico, DA ROS GREGORIO. DA 
ROS VITTORIO, DE MARTIN GIA• 
COMO, GAVA BORTOLO, PIZZOL 
VALENTINO, SALVADOR FRANCE. 
SCO, SALVADOR GIACOMO, ZA
NETTE FRANCESCO, ZANETTE 
GIUSEPPE ( rimangono da fare le 
stcl(? per Cauz Antonio, Da Ros Bor-

tolo, Ga,·a GiacoJDo, e Granzotto An• 
ton io) ; Comune di Segusino: BER· 
RA DOMENICO, ·BERRA BENIA• 
MINO COPPE ANGELO, COPPE 
BORTOLO di Antonio, COPPE BOR
TOLO di Domenico, COPPE FRAN. 
CESCO, COPPE GIUSEPPE, COPPE 
VITTORIO, MASTELLOTTO MAS. 
SIMILIANO, MONTAGNER ANGE. 
LO MARCELLO, MONTAGNER NA
TALINO, STRAMARE PELLEGRI
NO ( rimangono Bcn:a Tranquillo e 
FrJnccschin Giovanni); Comune di 
Scrnnglln della Battaglia: BELLE' 
ANGELO, BERTILODOVICO,BR& 
DA LODOVICO, FAVERO BORTO
LO, GHIZZO COSTANTE, GOSET
TO GIUSEPPE, MARCHl FRANCE
SCO, MARCHI RODOLFO, MARIN 
PIETRO, MARSURA FORTUNATO, 
MARSURA OLIVO. VILLANOVA 
GIUSEPPE, ZANNONI ERNESTO 
( cscguitc in precedenza la stele di 
Caroncllo Augusto, Gobbato Samue
le, lvh:ncghin Giacinto, Mcrotto Ago
stino, Mulotto Antonio, 7.uccolotto 
Mnrtino; rimangono da fare le stele 
n ricordo di Bottcg.i Vittorio, Mn
riotto Giuseppe, Pcruccon Giacomo, 
e Pillonctto GiordtUlo) ; Comune dJ 
VoJdobbladene (d9nate da Gruppi 
alpini o da congiunti): BASSO GIU
SEPPE, CESCO ETTORE, DALLA 
FAVERA GIUSTINO, SJMONETTO 
BENIAMINO (eseguite in prcccdcn• 
ai quelle n ricordo di Castcllan Fi
lippo Pietro, Fr.irc Angelo; riman
gono d.i fare, compreso l'ex Comu
ne di S . Pietro di Barboua, 55 stc• 
JcJ; Comune di Tan.o: MORANDIN 
LUIGI (altre 24 stele in seguito); E ' ugualmente per inten•ento di 

congiunti o di Gruppi alpini che s~ 
no state realizzate ( come negli scor• 
si anni) le sottoelencate stele di ~
duti della campagna d'Abissinia (2 ). 
de!lla guerra 1940-45 (21) e del dopo
guerra ( 1 ). 

Anagrafe del Gruppo di CISON 
Nel seguente elenco delle 157 nuo

ve stt!Je inseriamo tra parentesi (af
finchè i Gruppi alpini interessati ne 
abbiano evidenza) i nomi dei C.iduti 
della guen-cl 1915-18 per i quali è 
attesa la prt!cisa.zione della località 
cli morte. 

GUERRA 1915-18 

Comune d1 Ponte dJ Piave: GE
SUATI RUGGERO, ZORZETTO 
NARCISO ( da fare queJJa per Buo
ro Ernesto); Comune di PonobuJfo
lè: SILVESTRJN GIOVANNI; Co
u1une di Poss.J,;no: C,V.,1P,\GNOL·\ 
ANGELO, CUNIAL PAOLO, FAVE• 
RO ANTONIO, FURLAN ANTONIO, 
PERISELLO FRANCESCO, SALVE. 
STRO GIOVANNI, V ARDANEGA 
AUGUSTO (rimangono: Zambianco 
Pasqua!~, e Zulian Luigi); Comune 
dJ Preganziol: Medaglia d 'Oro FE. 
RUGLIO .MANLIO, ZANELLATO 
ROMEO : Comune di Quinto dl Tre• 
viso: MARANGON ANTONIO , 
MARANGO:,..t GIUSEPPE, SCABO
RO VITrORlO ( rimane quella di 
L.1ZZJro fjora\'antc); Comune d1 Re
frontolo: BIANCO GIROL~\10, COL. 
LATUZZO GIOVANNI, DE MARTIN 
LUIGI, MATTIUZZI GIORDANO, 
ROS GIUSEPPE ( stde da t!scguirc: 
Cruappinotto Ruggero, e Liessi Fran
cesco) ; Comune cll Resana : GAZ· 
ZOLA GUGLIELMO ( da far~ B.il
da!;sa Valentino e Stocco Annunzio); 
Comune di Rcvlne Lago: BAR ON 
LUIGJ, BATTISTELLA ANTONIO, 
BATTlSTELLA DOMENICO, BER
NARDI BENIAMINO, CARPENE' 
GIOVANNI, CASAGRANDE RIZIE
Rl, DA RODDA COSTANTE, DA 
RODDA FIORAVANTE, DE NONI 
GIOVANNI. DE PIN GIOVANNI. 
FAVA RJCCARDO, FRARE ADREA, 
GRANZIERA LUIGI, GRAVA DO
MENICO, LOSEGO GIUSEPPE, 
MOZ GIUSEPPE PIETRO MOZ 
GIUSEPPE, MOZ RICCARDÒ, SAR
TOR GIOVANNI, SARTOR SANTE 
( eseguite in prcccdcn,..a pere hl! ol • 
fcrt\: ùai congiunti quellè di Fav~, 
Angelo e Fava Guglielmo ; rimang~ 
no da fare qudl~ a nome da Carpl!
nè Ulderico, Do. Riva Luigi, Pillot 
M,msuclo, e Zardct Giovanni); Co
mune d1 Rl<?sc: MASARO DOME
NICO; Comune di Roncade: BAS
SO GIOVANNI, CATTERIN GIU• 
SEPPE, GUERRA EMlLIO, PARPI
NEL EUGENIO (<la fare Busato Ric
carùo \! Guaùagnin Luigi) ; Comune 
dJ Salgar~du: PIN GIOVANNI (Vi
sentin Gio\·anni); ComWle d1 S. Bia
gio di Callalla: BORA TTO LODO V 1-
CO, CECCON PlETRO. CF.NEDESE 
FORTUNATO, GABRIEL ALESSAN. 
ORO, LORENZON FIORE ANGE· 
LO. MOMETTI GIOVANNI, (da fari! 
Golfetto Marcello) ; Comwte di San 
Fior: ARMELLIN PIETRO, CORTE 
LUIGI, FAVRETTO PASQUALE, 
GIACOMIN GIOVANNI BATTISTA, 
POLONI PIETRO, SANTANTONIO 
ARMANDO, TONON LUIGI ( da fore 
quelle per Modoto Giovann.i e Polo
ni Rosario) , Comwic d1 S. Lucia di 
Piove : MAN ENTE TIZIANO (riman• 
gono Piai Antonio e Zanchcua Pie• 

LUTTI 
Alcuni grnvi lutti hanno colpito 

le I amiglic dei nostri soci o fnmi• 
glie a noi ugualmente vicine e alle 
quoti rinno\'iuu10 le espressioni del 
nostro sentilo cordoglio. 

Il 9 gennaio è deceduto Luigi De 
Luca, popò del nostro socio Silvano. 

L ·a febbraio si è spento io vene
raudn età, a Pado\'o dove ove\'o cou• 
eluso la sua carricru di ispetlor-e sco. 
lastico, il prof. Virgilio Znvn. Era 
stato ufficiale alpino nelln guerra 
1915•18 venendo poi nssegnnto o re
parti di fanteria conseguendo, oltre 
al conferimento della croce di Ca. 
\'aliere di Vittorio \ieoeto, il grado 
di muggiore. E' stnto sepolto oel 
composonto del nntìo paese tli Ci!;on. 

In giovone etù è morto, il 20 apri
le, 1''1oriono Possomai socio del 
Gruppo cli Cison. 

li 6 luglio è deceduta la signora 
Diletto Cnsagrnnde in Dc Luco, mo
glie del nostro socio Giovanni Dc 
Luca che l'aveva amorevolmente os• 
sistito nei lunghi unni di soff crcn7.C 
sopporlute con esemplare forleu.a. 
Dopo o,·er vissuto molto tempo a 
Milano, lo fomiglio era tornato li 

Cison dove il buon Giovanni ha edi
Jico lo uno l,cllo caso in Compomo• 
lino e che lo coro signora ho potuto 
ammirare per pochi mesi. 

• • • 
li 26 settembre ho cessalo di vi. 

\'ere don Giuseppe Tonon, cappe(. 
lono clcHe Sc~ioni dell'ANA di Vit
torio V cneto e di Conegliano, e di 
folto cappellano del liosco delle 
Penne Mozze in quanto vi ha sem
pre celchrolo lu Messo od ogni ro• 
<luno, non rinunciando nemmeno 
quando intervenne il vescovo, pu• 
re alpino. mons. Anlonio Cuniul col 
quo le concelebrò il sncro sacrificio 
nello giornoto irulUf,'l.lrole. 

Don Giw;cppe giunse nl sncerdo
zio ùopo uno moturotu convinzione. 
Noto o Scomigo di Conegliano il 9 
aprile 1895, di professione « scri
vnnte », venne orruolnto H 15 gcn• 
naio 1915 ol baunglione w Pieve di 
Cadore l> del 7u ·reggimento; trasfe
rito ( il 28 giugno 1916) ol bauu. 
glionc « M. Argenlcrn » <le) 2" reg
gimento nlpini, rimnsc infortunato 
nello zona cli Asiago il S luglio del. 
lo stesso anno: ritornò ol 7u Alpini 
il 6 luglio del 1918 parlccipon<lo 
alle ultime bolloglie e, dopo tre com-

pognc di guerra, venne congedalo 
il 2 novembre del 1919. 

Ritornato alla sun professione, 
Bcpi Tonon collaborò umilmente co
me sagrestano nella chic.so. di S. 
Rocco di Conegliano, e definito In 
proprio ,·ocuione completò gli stu• 
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Don Giuseppe Tonon 

di ricevendo lo consacrazione - nel 
1930, o 35 noni - e s,·o]gendo i 
compiti di cappellano o Moriago, 
poi a Ceggin, Codognè, e o Ruo di 
Fclctto: dopo o,·t-r svolto le mansio. 
ni di curalo od Ar!onto è stato per 
lunghi onni parroco a Toveno di 
Cison di Volmnrino dove dimostrò. 
oltre nlln !tUO convinta dedizione SO· 

cerdotnlc, di possedere nncoro il CO• 

raggio <lei lon tnn i tempi dello grun
de guerra. 

I tedeschi giunsero minocciosi o 
Tovcnn il 3 settembre 1944. Dc don 
Giuseppe che cru nndnto verso di 
loro e al quolc chiesero se avesse 
paurn, cùhcro in risposto un NO dc. 
ch;o; o tutto suo rischio assicurò che 
in puc.sc non e 'erano partigiani nè 
ormi, e que8lc ( por fortuna di don 
Bcpi) non vennero trovale nelle co
se ugualmente perquisite. Non fu 
il solo episodio drnmmotico; basti 
dire che sono in molti ad ofI'ermorc 
che si dc,•e o don Giuseppe - che 
tro l'altro ondu,·n o celebrare lo 
Messo ol posso del Boldo per i par
tigiani - se To\·cno venne salvata 
do grovi roppresnglic. 

Nel 1969 don Giuseppe Tonon 
- co\'olicre di Vittorio Veneto -
Ri ritirò nello mnnsionerio di Orso. 
so. mn trn noi giungevo in ogni cir
co~tnnzo patriottico, per rilrovor5Ì 
tro gli alpini di Cison del cui Grup• 

Comune dJ Vldor: FALCADE BER
NARDO ACHILLE, PIAZZA BOR· 
TOLO; Comune di Zero Branco: 
DIARNO VALENTINO, LIBRALATO 
GIOVANNI. 

CAMPAGNA D'ABISSINIA 1935-36 
GAVA ANTONIO da Colle Umber

to, e BRUNETTA UMBERTO da 
Trevignano. 

GUERRA 194M5 
Comw1e di Colle Umberto: PO

SER PAOLO; Comune dJ Fo.rra d1 
Sollgo: MEROTTO FRANCESCO; 
Comune dJ MJ.nne: BRUNELLI VA• 
LERIANO; Comune dJ Trevignano 
( frazione Musano) : A.MAO I O SI L~ 
VIO, BATTOCCHIO ANGELO, BOL. 
ZONELLO GIUSEPPE, GALLETTI 
LUCIANO, GASPARIN GUIDO. ~AR
TIGNAGO ATTILIO, ROSSI PJE. 
TRO, ZALETTO LORENZO: Comu
ne dJ Valdobbiadene: FRA RE FRA~
CESCO ALBERTO, LORENZON O
RESTE, PEDERIVA MARINO PIE· 
TRO, SEBENELLO ISACCO; Comu. 
ne dl Vittorio Veneto: BRAIDO AN. 
TONIO, COLLES PIERO, POSSA· 
MAI MARIO; Comune d1 Zero Bran
co: CAZZARO BENVENUTO, SAR
TOR PASQUALE, SCHIAVINATO 
AURELIO ( di prossima realizz.az.io
ne quella a ricordo di Pasceri Ot• 
torino). 

NEL DOPOGUERRA 
Stele a ricordo di SILLICCHIA 

CARLO di Treviso. 

po era stelo tro i fondatori e per 
i quoli nveva hcncdctlo in valle S. 
Daniele il grande artistico Crocifi.s. 
so nttorno ol quale è poi sorto il 
Bosco delle Penne Mozze. 

Saputo che in quei giorni era 
morto un suo affezionato ufficiale 
superiore e pure <lon Bepi, Dome• 
nico De Luca disse che se xe morti 
fo « penna bianca » e el capelan, al 
mondo de là sicuramenle i gaveva 
bi.sogno de Ull alpin semplice: mi. 
E il buon Memo è morto inf otti il 
5 ottobre lasciando un grande rim
pianto anche in noi che abbiamo m 
tal modo perduto un generoso col. 
loboratore al Bosco delle Penne 
Mozze. 

Noto o Ci.son il S aprile 1914, 
Domenico De Luca ho avuto due 
mestieri duri che gli ovevono lascia. 
to il segno: la miniera, e la guerra 
combattuta con gli Alpini. Arruo-
1.ito l"l oprile 1935 nl battaglione 
,, Cadore » del 7°, il 15 f ebbrnio del 
'36 venne assegu3to ol 12° reggi• 
mento alpini cli nuovo costituzione, 
e congedato l'l settembre dello stcs• 
so onno; richiamato nl 7° Alpini il 
5 murzo 1942, è stato in J ugoslovin 
doll, l mnggio e poi in Francio dnl 
10 no\·emhre fino all'armistizio del 
sctteml>rc '43. Qui si inserisce un 
fotto insolito, in quanto Meno -
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Domenico De Luca 
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rifugiatosi nelle Alpi occidentali -
venne raggiunto dolio sua sposa Au
gu!llo che con in broccio lo primo. 
gcnitn che do,·e,·o ollotturc partì da 
Cison e dopo un vinggio pericoloso 
ed estremamente faticoso raggiunse 
il suo uomo tornondo insieme n co
sa; non certo per vh·ervi trnnquillo 

perchè, per evitare la catturo, Me
no ho dovuto vivere lunghi pcriùd i 
nelle nostre montagne. 

Soprov,·cnuta l'inc§Orobile molnt• 
tio professionale, ~fcno lasciò lo m,. 
niera ma non rinunciò o lnvornrr. 
per gli alpini. Spcciolmcnrc ol Bo
sco fu attivo malgrado lo suo gam
ba mnlandotn, sempre pronto a col
lobornre con il suo modo opporcntc• 
mente burbero e che no.5condevo 
suo innato generositò olpinn. Il 
scttcmhrc volle presenziare ol no• 
stro rn<luno: se ne stavo a loto del
lo chiesetta sorseggiando foticoso
mentc un caffè, nmorcggioto per 
non poter dnre una mano per 
tonte incombcn1.c della giornata, 
noi gli sinmo grati onche per que
sto esemplare Cc<lcltn cspre.55a fino 
allo fin~ dei suoi giorni. 

• • • 
Altro lutto ha colpito il Gruppo 

di Ci.son con lo scomponD, avvenu
ta il 6 ottobre. del socio Annibale 
Mnrion. Anche olle esequie <li que
sto nostro amico sono intervenuti 
col gagliardetto numerosi soci del 
Gruppo di Cison. il cui consiglio 
rettivo ho pure presenziato ol rito 
di suffragio cclcbroto nella chic~ 
di Gai nelranniversario della mor
i«- del con~iglierc ( e ,·olidjssimo col• 
lnboratorc per il Bosco) Adriano 
Luca deceduto per incidente strn• 
dole, il 10 settembre dello scorso 
onno, o soli 24 anni. 

NASCITE 
Pur avendo avuto occasione 

brindare alla salute di numerosi 
neonati, siamo in sensibile ritardo 
nella pubblicazione di queste belle 
notizie che pertanto riportiamo 
giungendo il nostro rinnovalo 
gurio. 

11 socio Girolamo Casagrande 
dh-entato nonno, il 16 ago!-to dello 
scorso anno. per 1n n.iscitn tli Llùo• 
ra giWJta ad allietare la ea5a delb, 
figlia Edy e del marito Lizio Bran• 
dolise. 

Il socio Urbano Lot ha avuto 
dono - il 18 settembre ·16, diilla 
suo spos3 signora Giuseppina -
figlia Lara. 

L •olpinetto Rudy ho compiuto 
unno lo scorso 26 settemhrc1 festeg
giato dal popò Tiziano, socio <lel 
Gruppo, e dollo mamma Moria 
genio. Altro primo ruuù,·crsario 
28 settembre per festeggiare il 
colo Daniele figlio del socio Luigi 
Possnmni e della sua sposa signorn 
Rosetta. 

Il 25 gennaio è nato 1:-'rnncesco. 
figlio del socio Alfonso l\lunno 
dello suo sposa sisnora Paolo. 

L 'olpinetto Stefano è slnto dona• 
lo, 1 · 1 luglio Ji quest 'onno, doUn 
signora ~lorilisa al marito Giuseppe 
Collesella socio del Gruppo di Ci. 
son. 

Ln primogenito Susy è giunto 
21 luglio n rollcgnuc il matrimo
nio Jel socio Egidio Fo,·nlcssa e 
In sua sposa signora GaLriclln. 

Anche lo signora ~utnlinn hn 
to un bel figliolo ol mnrito Fron• 
cesco Possomoi socio ulpino ùi 
son; l' l agosto è infatti noto Pier• 
luigi. 

11 socio Cesnre Froua è diventa• 
to nonno il 9 agosto del nipotino 
Stcfono1 figlio di Rcnalo Frozza. 

MATRIMONI 
Felicitazioni cd auguri per le se• 

gucnti nozze. 
11 socio Ottorino Benincà ho spo

sato - il 16 agosto - nello chie
sa di Rolle, lo signorino l\1arin Gu 
salto. 

Altro festeggiato wntrimonio · 
quello del socio Sih-nno De Luc 
con lo signorino Roso Micillo, cel 
broto o Cison il 24 oprile. J 

Il 14 maggio il sodo Gio,·ann 
Dall'Oglio ho condotto oll'alto.ro I 
signorino Rito l\.lorcl. 



OFFERTE 
Sentitamente ringraziamo per 
seguenti offerte : 

PER IL BOSCO DEI I E 
PENNE MOZZE 

Gruppo A.N.A. di Cison di 
Valmarino L. 957 .000 ; Sezione! 
A.N.A. di Valdobbiadene L. 500 
mila; Gruppi della Sezione A. 
N.A. di Treviso L. 460.100 (in
tegrazione dei precedenti con
tributi, che per l'anno 1977 
hanno in tal modo raggiunto 

belJa cifra di L. 2.460.100); 
Gruppo A. N . A. di Vigliano 
Biellese L. 200.000; L. 200 mi-

da Ignazio Sillicchia di Tre
viso, in memoria del tiglio Car
lo, per quattro stele da intito
lare a Caduti alpini di Trevi-

e di Cison dì Valmarino; L. 
100.000 dai parenti per stele da 
eseguire a ricordo di De Borto

Luigi da Miane del 71J Alpini 
disperso in Montenegro l'l-12-

1941 e anche a ricordo del fra
tello Gildo soldato del 12° rcgg. 
della divisione corazzata GG. 

. caduto a Susa ( Tunisia) il 
2841943; L. 100.000 dal Comu

di Preganziol quale contri
buto per stele dei propri Cadu

L. 110.000 dal comm. Naghcr 
Scodro vice presidcn te della Se
~ione ANA di Treviso per stc

da intitolare al serg. Tarcisio 
Fossaluzza da S. Lucia di Piave, 
del 7° Alpini, caduto ad Antiva

il 20-7-1941, e per altra stele 
ricordo di Don Antonio Ba ttel 

tenente cappellano della divi
sione « Cuneense », da Salgare

morto in prigionia a Kri
novaja (Russia) il 13-2-1943; 

100.000 dai parenti per stele 
ricordo degli artiglieri alpini 

Tonon Vito e Tonon Paolo da 
Codognè, dispersi in Russia; 

100.000 versate da Giuseppe 
Afru-con e.li Frcgona per ~Lclc da 
intitoJart! ai suoi fratelli alpini 
Angelo e Pietro morti ne11a guer-

1915-18 e pure in ricordo del 
fra tel10 Antonio - classe 1890, 
bersagliere del 4° reggimento -
disperso in combattimento il 10 
novembre 1917; L . 75.000 dal 
comitato provinciale di Treviso 

dell'Associazione Nazionale Fa
miglie Caduti e Dispersi in 
Guerra; L . 50.000 dalla sezione 
di Treviso dell'Associazione Na
zionale Ufiiciali provcnicn ti dal 
Servizio atti\'o, per una stele a 
1;cordo di ufficiale alpino in 
spc; L. 50.000 dal Gruppo di 
Collalbrigo per una stclt!; L. 50 
mila dalla signora Giuseppina 
Salsa ~tazzoleni, nel 64° anni
versario della morte del padre 
M. O. gen. T. Salsa, per s telt: 
a ricordo di Ottorino Pasceri 
di Zero Branco, artigliere del 
Gruppo « Conegliano » di arti· 
glieria alpina disperso sul Don 
il 31-1-1943 ; L. 50.000 dalla si
gnora Angda Piccin ved. Bol
zan, residente a Napoli, per ste
le da eseguire a ricordo del nu1-
rito Bo)zan Giacomo da Colle 
Umberto alpino del battaglione 
« Cadore » n1orto a Brlog ( Croa
zia) il 4-4-1943; L. 50.000 dal 
Gruppo di Mogliano Veneto; L . 
50.000 dal dott. Giovanni Ciotti 
di Treviso; L. 50.000 dal Comu
ne di Portobuffolè per stele del 
proprio Caduto Giovanni Silvc
strin alpino del1'8° caduto nel
la guerra « 15-18 » ; L. 20.000 
dalla federazione di Treviso del-
1 'Associazione Nazionale Con1-
battenti e Reduci, quale ulterio
re annuale contributo ; L . 20.000 
dal cav. don Giuseppe Tonon, 
cappellano delle sezioni alpine 
di Vittorio Veneto e di Cone· 
gliano; L. 20.000 dal socio del 
Gruppo di Cison Ballista Sal
ton residente a Mongrando ; L . 
13.000 dalla signora Maria Col
les di Refrontolo per integrazio
ne spesa della stele a ricordo 
del fratello Piero; L. 10.000 dal 
col. Sergio Bovio di Albissola 
Superiore; L. 10.000 da Pasquet
ti Rino socio di Cison; L. 10.000 
da altro vecchio alpino di Ci
son; L. 10.000 da un socio di 
FolHna; L. 10.000 dalla signora 
Luigina Possamai di Mura di 
Cison; L . 10.000 da Elio Pilat 
di Gni, socio del Gruppo di Ci• 
son; L. I 0.000 dal rag. Marco 
Ceolin del Gruppo di Mogliano 
Veneto; L. 10.000 dalla signora 
Augusta De Luca di Campomo
lino di Cison in ricordo del ma-

Come la penna salvò I' Alpina 
Abbi~mo 3\'Uto modo di ricorda
l'affondamento del « Galilea » e 

sacrificio del battaglione « Gemo
>> cJelfo J ulia, qu:mdo al Bosco 

venne eretta la grande stele che -
ricordo del ren . tvt.uio Schiuvon 
in quella circostanza perdette l:i 
con i suoi alpini - rommentn, 

le crode emergenti dalle :icquc 
torrente che a levante cinge Pa
dcl Bosco, tutti gli Alpini scom-

p:1rsi in mare. 
Tra le trage<lic consimili è onco
viva a Treviso quclfo provocnr:i 
giugno 1916 daJl 'nffondamcnto 

presso Valona del piroscafo <( Prin
cipe Umberto » e che costò 1a vita 
di quasi ducmil:i tra ufficiali e sol
dati molti dei quali erano trevigia-

del 55° reggimento di Fantcri3. 
Per gli alpini è più connaturale 

morire salendo verso le cime, non 
certo affondando nei gorghi del mo-

ed è per questo che il sacrificio 
dc~li alpini del « Gemona » - in 
f!ran parte friul:Jni, e alcuni anche 
dcll:i nostra provincia - continua 

emer~cre dal ricordo di t:intc pur 
drammatiche vicende che ncll'ulrima 
guerra tr:wolscro i nostri Soldati . 

Cippi e cerimonie tcstimoni:mo 
ancora oggi - come pure in avvc• 
nire - l'eccezionalità di questo tri

cvento: n Muris di R:i~o~n:i do
i superstiti e i congiunti Jei Mor

si ritrovano oeni nnno ( Anche se 
loro chiesetta venne ridotta in ma

cerie d:il terremoto), come pure a 
Camogli nelle cui acque - presso 

Fruttuoso - il Cristo degli Abis-

si è prescn te anche per le Penne: 
mozze del Mar~. 

I superstiti hanno persino costi
tuito un proprio nucleo, e il loro 
piccolo labaro si ri trovn in tante ce
rimonie attorniato dai purtroppo po. 
chi soprovvissuci. C'crnno anche que
st'anno al Bosco di Cison, e con lo
ro era presente l\forio Bcarzi la cui 
vicenda meritl di venire ricor<latn. 

• • • 
Quando - hl noue dc) 28 mar-

zo 1942 - un sommergibile inglese 
colpl con due siluri, ul centro e u 
poppa, il piroscafo « G:-ilile;1 » che 
riportava in patria dalla Grecia g!i 
alpini del b:itt11g)ionc « Gcmona » 

oltre a tre ospedali da campo e altri 
rcpani qua~i tutti della J ulia, il dnn• 
no fu tanto grave da r~ndcre estre
mamente difficile t • apprestamento 
delle operazioni di abbandono dc). 
la nave. 

Bcar1.i si trovò subitamente tra le 
acque, forse scaravcnt:uovi daJla vio
lcn1.a degli scoppi, forse lnncinrosi o 
buunto da altri per sollecit~re l'evo. 
cu34ione dello nave sensibilmente in
clinn to e che già stava sprofond:in
do. Nel buio, con b pio~ia battc:n
t~, n_clle acque gelide dello Jonio, 
s1 mise J nuotnrc trovnndo infine 
quako~il cui :lffcrr:1rsi mentre tutto 
intorno si levavano grid:1 disperate 
e implor:11.ioni d'niuto. Anche uno 
sconosciuto cnppclJano nlpino, che: 
con una pila tnscnbilc tentnvn di dn
re un pu' di luce per oricntnre i soc
corsi, scompMve presto trn i flutti . 

Le navi di scortn si allontunaro-

rito Do1nenico; L. 7.000 dalla 
signora Antonietta Pcssot di 
Gaiarine, in ricordo del figlio 
Pietro Ri\•a artigliere del 3" A1 -
tiglieria alpina disperso sul 
Don; L. 5.000 da Cesca Rino sr., 
di Follina; L. 5.000 dal cav. Gio
vanni Franceschet consigliere 
onorario del Gruppo di Cison 
di Vohna.-ino; L. 5 .000 da Ca
n1il10 Possama.i e Poolo Da.11'0-
glio di Cison di Vnlnu1rino ; L. 
2.000 da Angelo Spagnol cx ca
pogruppo di Guia di Valdob
biadene. 

PER IL GIORNALE 
a PENNE MOZZE » 

L. 20.000 dalle signore Emmn 
e Dellavittoda Tandura di Vit
torio Veneto; L. 10.000 dalla Se
zione ANA di Treviso in ricordo 
del proprio cx presidente comm. 
Ivone Dal Negro deceduto il 26 
settembre scorso; L. 10.000 da 
Ignazio Sillicchia in ricordo del 
figlio Carlo; L. 7.000 dalla si
gnora Maria Coli es di Ref ron
tolo; L. 5.000 da Renato Bru
nello della Sezione ANA di Co
negliano; L. 5.000 dal cav. rag. 
Bruno Manf ren di Treviso; L. 
2.000 dal cav. Francesco Cielo 
di Treviso ( col quale ci felici
tia1no per il diploma con meda
glia d'argento di benemerenza 
e fedeltà ricevuti dal sindaco 
di Treviso nel corso della solen
ne celebrazione . della reccn te 
Giornata delle Forze annate). 

Non sapete come inviare 1 vo
stri contributi? Ogni sistema è 
buono. Uno di questi, precisan
do se l'importo viene versato 
per Il Bosco o per il giornale, 
~ rappresentato dal conto cor• 
rente postai~ n. 9/26104 Intesta
to « PENNE MOZZE · Periodi
co - e/o Gru11po A.N.A. 31030 
CJSON DI VAI.MARINO (Trc
\llso) ». In caso di olf erta per 
una stele - li cui costo è or
mal indicato In L. 60.000 - è 
necessario fare seguire i dati 
necessari o almeno il luogo e 
data di nascita del Caduto a 
nome del quale la stele è da in
titolare. 

no in b:ise agli ordini intesi ad evi
tare altri nffondomenti, e al mattino 
giunsero i mezzi leggeri delln lvlari• 
na nlla ricerca di eventuali superstiti 
e poi per recupcrnre possibilmente 
le salme. 

Sfinito, senza nemmeno la forza 
di gridare d'essere vivo, lkarzi e
mergevo dall 'acquit con le br.iccia e 
la testa suli 'imprccisn to gallcggian• 
te; era app0gginto con la guoncia si
nistra, e con il cappello alpino :m
cora incredibilmente fissato in testa 
maJgndo le onde impetuose; senti• 
va passargli accnmo i grossi moto
scafi con i marin:11 alla ricerca dei 
sopravvissuti, mn non riusciva a 
proff erirc una pnrol:i nè o fore un 
movimento sin pure minimo. Forse 
è stata un 'onda - o un inconscio 
sforzo disperato - a forgli voh.irc 
la testa; fu più I Mdi c:hc un mari
naio ricordò che. qudl'nlpino riu.:nu
to morto nv~va primo la testa vol
tata d:ill'allra pnrtc, ment re invece 
il cappello prcscntnva orn il lato 
della penna. 

Abbrancarono quel povero corpo 
rimusto in acqua per dicci ore. lo 
ri1tnimarono con del liquore, e MA
rio Bc~u-✓. ; rinvenì scorgendo per pri• 
mu t.:osa il volto sorridente di un 
murinaio veneto che sii <lissc: Ostre
ga! Se ghe tcgn1 al capi-/ voialtri a/. 
pini! Lo f..Ò/11 forse i11co/J i11 tesla:> 
E infntti il cnppcllo, forse calcato 
con rnbbiosa disperazione e sic,1r:1-
men t c c:on spontnnco istinto di pro. 
rezionc ne) drnmmotico momento 
del gr:inde ru!Io nel buio, con la 
sun p~nn:1 hu impn:vcdibilmentc sal
vato la \'ito dcJ suo alpino. 

INDUSTRIA MOBILI 
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BA TTISTELLA 
comm. ALFREDO 

PIEVE DI SOLIGO 

Telefono ( 0438) 83243. 44 • 45 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

mobili sfusi per camere da letto 
da scapolo e matrimoniali 

e soggiorni componibili 

E'Nuova Kadett 1000, 
la tua nuova automobile. 
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NuoYa Opel Kadett 1000. Nuova in tutto. (m 

~~~i:tt~~~~~s Alberlo Arduino ''TREVISAUTO'' 
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DALNEGRD 
TREVISO 

cc PENNE MOZZE » 

le carte 
da • gioco 

che 
hanno 

un,a 
tradizione 
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